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aro direttore,
come ogni anno, nella
tradizione ambrosiana, tra

pochissimi giorni inizierà l’avventura
delle benedizioni natalizie nelle case.
In questi anni ho imparato che la
parola giusta è proprio "avventura",
perché tutto è una sorpresa: i volti che
incontrerai, le storie che ascolterai, le
fatiche che condividerai, le gioie che
sentirai… tutto è una felice e
imprevedibile sorpresa. Parti e vai,
armato solo della certezza che Cristo
ha messo nel tuo cuore e che,

incontenibile, vuole raggiungere
coloro che ti sono affidati dalla Chiesa
e che spesso vivono distratti o
dimentichi di chi sono. Occorrono
occhi attenti perché nessun
particolare sfugga, cuore aperto
perché nessuna parola scappi, mani
pronte perché nessun bisogno
soffochi. Occorrono uomini che
portino ciò che non è loro. Questo
aspetta chi apre la porta, e chi non la
apre; chi ti accoglie avendo preparato
tutto fin dalle prime ore del
pomeriggio e chi fa finta di non essere
in casa. Questo aspetta l’uomo: uno
che porti ciò che non è suo, ma che

per grazia ci ha raggiunto. Ma per
portare questo non è sufficiente una
visita, pur curata che sia. Non è
sufficiente il "kit fai-da-te" perché
ognuno si arrangi nelle proprie case.
Occorre un uomo deciso a
compromettersi con chi apre la porta,
deciso non perché sempre pronto a
farlo, ma perché scelto per farlo.
Insomma, serve la benedizione.
Come ciascuno può e nei tempi che
può, ma l’uomo ha bisogno della
benedizione, perché una Novità nella
vita faccia finalmente capolino.

Don Simone Riva
Arcisate e Brenno (Va)
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: soleggiato 
ovunque salvo 
residua nuvolosità 
su Romagna, 
Triveneto ed Alpi 
confinali. Foschie 
notturne in Val 
Padana. Temperature 
stabili, massime tra 
14 e 18.

CENTRO: nuvole 
e piogge sulle 
Adriatiche, ma 
migliora dal 
pomeriggio con 
ampie schiarite; bel 
tempo su 
Tirreniche e 
Sardegna, salvo 
residue nubi al 
mattino. 
Temperature in 
calo, massime tra 
14 e 18.
SUD: estrema 
variabilità con 
piogge ed 
acquazzoni sparsi, 
salvo che su ovest 
Sicilia; migliora in 
serata. 
Temperature in 
flessione, massime 
tra 16 e 21.

NORD: bel tempo 
pur con cieli 
offuscati da velature 
e stratificazioni a 
tratti estese, ma 
sterili; maggiore 
copertura dalla sera 
sul Nordovest. 
Temperature 
stazionarie, massime 
tra 13 e 18.

CENTRO: sole 
prevalente su tutte 
le regioni pur con 
velature o strati da 
Ovest; dalla sera 
nubi in aumento 
sulle Tirreniche, 
specie sull'alta 
Toscana. 
Temperature in 
lieve ripresa, 
massime tra 16 e 
19.
SUD: soleggiato 
su tutte le regioni 
con al più innocue 
velature. 
Temperature in 
lieve calo ad Ovest, 
massime tra 16 e 
20. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nubi in aumento al 
Nord e sulla Toscana 
con qualche pioggia 

in arrivo sulle 
regioni 

nordoccidentali, 
sereno o poco 

nuvoloso sul 
resto d’Italia.

VENERDÌ

 

SABATO

 
Ulteriore 

peggioramento al 
Nord e Toscana con 

piogge in 
intensificazione, 

localmente 
abbondanti in 
serata, poco o 
parzialmente 

nuvoloso 
altrove.

 

RICORDO PERSONALE
DEL CARDINALE COLOMBO
Caro direttore,
Milano, con un convegno all’Ambro-
siana, ha inaugurato l’anno dedicato
al ricordo della figura e dell’opera del
cardinale Giovanni Colombo, arcive-
scovo della diocesi ambrosiana dal
1963 al 1979. Il cardinale Colombo, il
cui motto era Veritas et amor, fu un
maestro di spiritualità, uno dei "mae-
stri" della scuola teologica di Venego-
no. Ricordo i suoi pontificali in Duo-
mo resi ancora più solenni dalla par-
tecipazione della Cappella musicale
del maestro monsignor Luciano Mi-
gliavacca, insigne educatore e diret-
tore della Schola. Ricordo anche i di-
scorsi alla diocesi, come quelli per la
festa di sant’Ambrogio «maestro di li-
bertà». Ricordo infine le occasioni in
cui potei parlargli, rimanendo im-
pressionato dalla sua bontà e corte-

sia. Da lui ricevetti anche uno scritto
con un messaggio per i miei studen-
ti, che conservo come un caro ricor-
do.

Riccardo Poletti
Albino (Bg)

ANCHE PIO XII FU TRADITO
DAL SUO MEDICO PERSONALE
Caro direttore,
ho letto con molto interesse l’artico-
lo di Roberto Rotondo «Vaticano, i tra-
dimenti del passato» pubblicato su
Avvenire del 30 ottobre scorso. Quan-
to narrato mi ha fatto venire in men-
te "l’infame" (scusi il termine, ma non
ne trovo di più adatti) Riccardo Ga-
leazzi Lisi, archiatra pontificio, ossia
medico personale di Pio XII, che fo-
tografò il Papa sul letto di morte e ven-
dette le immagini ai giornali. Ricordo
ancora molto nettamente quelle foto:
il Papa disteso sul letto, in pigiama e
con la barba lunga, attaccato alla can-
na dell’ossigeno (9 ottobre 1958). Ri-
sulta anche che Lisi, cui fu affidata
l’imbalsamazione del cadavere del Pa-
pa, ne fotografò il corpo durante le fa-
si del procedimento e, ancora, le pas-
sò ai giornali. Fu giustamente radiato
dall’Ordine dei medici e cacciato dal

Vaticano. Questa cose mi provocano
grande tristezza. Possibile che accan-
to a un Papa possano trovare posto fi-
gure del genere? Tanti cordiali saluti da
un vecchio lettore.

Egidio Bigi
Modena

MA LA CACCIA È VIETATA O NO
NELLE AREE ARCHEOLOGICHE?
Caro direttore, 
è una bella giornata d’autunno e ne
approfitto per fare una visita con al-
cuni amici stranieri a una delle più in-
teressanti aree archeologiche d’Italia,
uno di quei gioielli dimenticati che
tutti ci invidierebbero: l’antica Pirgy,
presso Santa Marinella (Rm). Dopo la
visita al castello ci incamminiamo al-
la scoperta dei resti dell’antica area
sacra, ma qui veniamo salutati dalle
fucilate di alcuni signori appostati tra
le canne. Oltre al pericolo per le fuci-
late vicinissime, anche l’angoscia per
alcuni rapaci che da un momento al-
l’altro potevano finire impallinati. Sia-
mo letteralmente scappati, e più tar-
di ci hanno detto che la legge sulla cac-
cia prevede il divieto nelle aree ar-
cheologiche. Cosa si aspetta per sal-
vare questo lembo stupendo e ric-

chissimo di storia del litorale laziale?
Adriana Rizzo

TAGLIO DEI FONDI PUBBLICI
E CRISI DELLA STAMPA
Caro direttore,
nel corso dell’ultimo anno diversi
quotidiani hanno cessato le pubbli-
cazioni e altri hanno annunciato la
chiusura imminente; molti versano in
stato di crisi e i giornalisti spesso la-
vorano in regime di solidarietà. Uno
dei motivi principali dichiarati è la
sensibile diminuzione dei contributi
pubblici all’editoria e questo rende
parte dell’opinione pubblica indiffe-
rente al fenomeno: «Se non riescono
a camminare da soli, chiudano» si
sente dire... come se lo Stato non sov-
venzionasse, seppur indirettamente,
altri settori di mercato: si veda la de-
traibilità per ristrutturazioni edili, ri-
sparmio energetico, solare termico. In
questo quadro, con capisco come pos-
sa passare sotto silenzio la morte di
svariate testate giornalistiche, talune
storiche, che hanno contribuito alla
diffusione e allo sviluppo del pensie-
ro politico.

Roberto Colombo
Milano

a voi
la parola

Gentile direttore,
è stato detto che chi controlla il
passato controlla il futuro. Ogni
tanto qualche voce,
prevalentemente da sinistra, invita a
«non fare di ogni erba un fascio».
Sempre da quella parte si chiede il
rispetto per una tradizione, per una
storia. Si tratta di chi rivendica da
tempo, con più o meno forza, una
presunta diversità anche morale
rispetto alle altre forze politiche. Gli
stessi pongono a fondamento della
nostra democrazia la Resistenza,
anche quella parte che si è
eroicamente battuta per portare
l’Italia nel Patto di Varsavia; fanno
finta di ignorare di essere stati per
decenni alleati, con parziali e tardivi
ripensamenti, di un blocco politico-
militare nemico (piani di invasione
della pianura padana), di essere
stati finanziati per decenni da un
Paese nemico (ché tale era l’Urss), e
accusando gli avversari politici per
gli aiuti ottenuti da un Paese amico
(perché tale erano e sono gli Usa).
L’elenco dei comportamenti poco
rispettabili è molto lungo. Ne
ricordo solo un altro da un raro
documento su Alcide De Gasperi
(gli interventi culturali riguardano
prevalentemente il fascismo, il
nazismo e le malefatte degli altri).
Le maggiori e necessarie riforme dei
governi De Gasperi furono
aspramente avversate (in

Parlamento e fuori). In compenso, i
partiti protagonisti di quel miracolo
democratico ed economico sono
stati eliminati da una alleanza
mediatico-giudiziaria in pochi anni,
meglio, mesi. Solo sfiorati i
"migliori". Occorre approfondire
anche Tangentopoli... Anni fa,
quando la destra è stata sdoganata,
la sinistra subì malvolentieri,
precisando però che quelli erano
stati dalla parte sbagliata. Anche la
sinistra è stata dalla parte sbagliata,
più a lungo e con maggiore forza
distruttiva. Ma non viene
adeguatamente ricordato.
Concordo direttore: la storia non si
fa così ma questo è lo spazio
concesso. Concordo anche che non
è proprio il momento per rivangare
il passato perché è necessario essere
sereni e costruttivi e, per chiedere
sacrifici, non si può prescindere dai
post-comunisti anzi, sono loro a
chiederli e ancor più li chiederanno
quando, un po’ ammaccati e
cambiati, avranno forse
definitivamente coronato la lunga
marcia verso il governo del Paese.
Alcune settimane fa Galli della
Loggia rimproverava ai cattolici di
limitare la propria presenza ai
"valori non negoziabili". Non è
poco, è un’antropologia però... io ci
metterei anche il rispetto, questo sì,
per la storia e per la verità quando
emergono dalla complessità.
Drammatico doverle amputare per
sperare nella governabilità. Do atto
che Avvenire è diverso e si impegna.
Grazie e auguri di buon lavoro,

Giuseppe Pachera, Verona

Il direttore 
risponde Bisogna esserci (con giusti valori)

di Marco Tarquinio
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emel» (una volta) in quasi 17
anni: un "lupus" su
"Avvenire", a complemento...

Memoria dei defunti (2/11) qui (pp. 2 e
22) Michele Giulio Masciarelli, Paolo
Garuti e Renzo Lavatori – tutti e tre
stimatissimi, e i due ultimi anche amici –
con riflessioni opportune che ricordano
il senso del mistero morte-risurrezione
che «unisce Cielo e Terra», e il fatto che
«l’attesa delle realtà ultime deve
spingerci a vivere meglio qui». Stessi
temi, diverso registro, anche su "Corsera"
(p. 23) e "Stampa" (pp. 28-29). Qui come
un’appendice, essenza di questo "lupus".
Fatalmente trattando questi temi si
presentano concetti che inseriscono
nella mente del lettore tempo e anche
spazio. Sono del resto due categorie
essenziali, per noi, come ha ben capito la
filosofia – penso per esempio a Tommaso
d’Aquino, Spinoza e Kant – ma la fede

cristiana nella risurrezione
non dice tempo e spazio: Dio è
eterno, e la vita eterna in Lui
non è "dopo", né "altrove". Con
la morte finiscono per noi

tempo e spazio, ed è l’eternità. La
risurrezione non è un "dopo" in senso
stretto, quantificabile con anni, mesi,
giorni, né un "altrove", misurabile in
distanza spaziale. Cristo muore (e)
risorge – i "tre giorni" sono misura
nostra, nel "di qua" – e anche l’uomo,
anche noi moriamo e risorgiamo, in una
eternità donata dalla grazia, diversa se
accolta o rifiutata per decisione della
nostra libertà. Tutto è creato e vive in
Cristo, dall’inizio dei tempi fino
all’eternità. Il tempo passa nell’aldiqua. I
nostri defunti ci mancano nell’aldiqua,
ma l’aldilà è presenza eterna che per noi
si realizza nel morire che è anche
risorgere con Cristo. Egli, con Maria
assunta in Cielo: (già) caparra della
nostra eternità. Appunto: è «il mistero
che unisce Cielo e Terra»… Che grande
dono!
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LA VIGNETTA

Gli Stati Uniti sovrastati da un’onda terrificante: il debito
(Michael Ramirez, “Investors Business Daily”, Usa)

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

Sul morire e risorgere
nel dono eterno di Cristo

Tante idee e tanti
concetti importanti nella sua
lettera, caro signor Pachera. In
buona parte condivisibili, gli altri
comunque stimolanti. Mi limito a
tre annotazioni, che – ne sono
convinto – non la
sorprenderanno e forse troverà
complementari al suo
ragionamento. La prima: sono
d’accordo anch’io sulla
opportunità di una rilettura
critica degli anni (e dei metodi)
della "scoperta" di Tangentopoli,
purché sia chiaro che le molte
buone (e anche ottime) cose fatte
dalla Dc assieme ai partiti (come
si diceva una volta) di
democrazia laica e socialista non
assolvono dagli errori commessi,
dalle storture e – chiamiamo le
cose con il loro nome – dai veri e
propri ladrocini che portarono
alla crisi della Prima Repubblica.
La seconda: continuo a pensare
che i più bravi e capaci nel
cavalcare le onde di un certo qual
dilagante risentimento populista
non saranno neanche stavolta
coloro che si ritengono (e che lei
definisce ironicamente) i
"migliori". La storia (anche
recente) insegna, proprio come la
saggezza popolare, che chi scuote
l’albero non sempre raccoglie i
frutti. Temo per di più che sia
ormai seriamente in questione la

stessa stabilità dell’albero. Che è
quello preziosissimo della nostra
democrazia e che va
assolutamente preservato e
rinvigorito: con vigorose potature
dei rami morti, con la rimozione
di escrescenze e orpelli che
l’hanno piegato in modo persino
insopportabile, con innesti
sensati e con buon humus e
acqua pulita. Niente follie di
laboratorio e modifiche
genetiche, per favore. Ed eccomi
alla terza e ultima annotazione:
considerare, anche con le
migliori intenzioni, "limitativi" i
cosiddetti "valori non
negoziabili" (vita, famiglia,
libertà di educare, di pensare, di
credere) significa aver smarrito il
senso della fondante e naturale
universalità dei princìpi primari.
E questo è il grande problema di
questo tempo globalizzato e
apparentemente super-
informato e iper-consapevole. Se
la vita dell’uomo e della donna in
ogni fase e condizione
dell’esistenza e se la loro
relazione fondamentale e,
appunto, naturalmente aperta
alla vita non hanno
concretamente il primo posto,
maturano le condizioni di un
"default" di civiltà. Come si fa a
tacere e a non impegnarsi per
cambiare le cose? Bisogna far
tesoro del passato e partecipare
al presente per governare il
futuro. Grazie di cuore per l’alto
concetto che ha del nostro lavoro.
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Quell’attesa di benedizione SCRIVETECI!

Le lettere (lunghezza
massima 1.500
caratteri) vanno
indirizzate ad Avvenire
Redazione Forum -
Piazza Carbonari 3 -
20125 Milano Fax
02.6780.570
lettere@avvenire.it
Le comunicazioni
anonime vengono
cestinate senza essere
prese in
considerazione.
Ci scusiamo per
quanto non potremo
pubblicare.

Dulcis
in fundo


